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Tutte leregole
per lestartup
innovative

Unaguidasuivantaggi
fiscalie societariper le
startup innovative e i
laboratoridi ricerca,che
hannoil loro ingresso
nell’ordinamentoconil
decreto legge 179/12, sarà in
edicolaconIl Sole 24Ore
mercoledì23 aprile(eper
gli abbonati
digitaliall’indirizzo
www.ilsole24ore.com/
focus).
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Come nel gioco dell’oca il
Governo paga pegno, sta
fermo un giro e riparte. È

quanto accaduto con la volun-
tary disclosure (decreto legge
4/2014, non convertito nella par-
te in cui disciplinava la procedu-
raregolarizzazionedeicapitali il-
lecitamente detenuti oltreconfi-
ne). Cala dunque il sipario senza
applausi,inattesadelsequelrap-
presentato dal disegno di legge
2248/2014.Ottenendonell’imme-
diatounduplicerisultatonegati-
vo:alimentareincertezzaescon-
certo dei cittadini sull’effettiva
realizzazione di riforme white
paper, sconfessare l'urgenza e la
necessità della decretazione
d’urgenza. Per comprendere al-
loracosaèaccadutoecosaragio-
nevolmente accadrà, occorre
partiredagli inizidellastoria.Da-
tata2010,quandol’Ocsecompul-
sava i Paesi membri a politiche
coraggiose sul fronte della rac-
colta di capitali illeciti detenuti
all’estero, al fine di contrastare
l’evasione fiscale. Ossimoro cu-
rioso, poiché attraverso il vizio
(iltributosottrattoalfisco)siali-
mentalavirtù(laregolarizzazio-
ne).Neglianniaseguirenumero-
si Stati si sono mossi così lungo
direttrici comuni, abbinando al-
la regolarizzazione dei capitali
esteri il pagamento di un’impo-
sta agevolata e clausole limitate
dinonpunibilitàperireati fiscali
connessi.

Alla politica dello stick and
carrot si ispirava il decreto legge
4/2014, il quale prevedeva la di-
sclosure, cioè la ricostruzione
analiticadapartedelcontribuen-
te dell’origine e della consisten-
za dei redditi detenuti all’estero
inviolazionedegliobblighididi-
chiarazione,voluntary, valeadi-
reammissibilesoloefinoaquan-
do l’amministrazione tributaria
non avesse iniziato attività for-
malidiaccertamentoocontrollo
oafortioriincasodiprocedimen-
ti penali insorti. L’articolo 1 del
decreto stabiliva quindi, aperta-
silaprocedura,lanotificadell’av-
viso di accertamento dell’ammi-
nistrazione finanziaria per le
somme emerse e l’obbligo di pa-
gare gli importi dovuti in unica
soluzione. Quanto ai reati tribu-
tari, restava esclusa la punibilità
peridelittididichiarazione infe-
deleoomessa(articoli4e5decre-
to legislativo 74/2000) e la ridu-
zione fino alla metà delle pene
perilreatodidichiarazionefrau-
dolenta. Lo scarso appeal della
normativa e la diffidenza verso
essasonotestimoniatidalnume-
ro esiguo di disclosure nei due
mesi di vigenza, pari a circa due-

cento,peruntotaledialcunecen-
tinaiadi milionidi euro.

Al di là degli importi, più inte-
ressante si rivela la radiografia
delleoperazioni,nellaquasitota-
lità somme di piccola consisten-
zae"insonno",tecnicamentede-
finite stagnanti poiché da molti
anni all’estero, non movimenta-
te e frutto di lasciti ereditari. Per
icontribuentivirtuosi, lamanca-
taconversione del decreto legge
nonprodurrà tuttaviaesitinega-
tivi; l’articolo 1 legge 50/2014 fa
salvi gli effetti prodottisi, con
una disposizione peraltro inuti-
leinquantoinsitanelsistemaco-
stituzionale.Evitatooltrealdan-
nolabeffa, ilperchédelfallimen-
to della voluntary disclosure è
presto detto. Innanzitutto, l’as-
senzadi tuteladaeventuali reati,
qualiilriciclaggiooilfavoreggia-
mento, per i consulenti che assi-
stano il cliente in fase di rientro
volontario, avviando l’istrutto-
ria; inoltre, la non garanzia
dell’anonimato del contribuen-
te, con l’impossibilità di non ac-
cettare l’esito del contradditto-
rio con l’amministrazione pub-
blica o, in caso contrario, di ra-
teizzare le somme emerse.

Ancora,nondisciplinarel’ipo-
tesi dicointestatari di contieste-
ri soggetti adisclosure, con il pa-
radosso che non riuscirebbero a
difendersidalFiscoqualorascel-
gano la non regolarizzazione.
Non da ultimo, la permanenza
del dovere di segnalazione di
operazioni sospette da parte de-
gli obbligati alla collaborazione
attiva, e quindi la complessiva
opacitàeambiguitàchelanorma-
tivaserbava(volutamente?)inte-
madicontrastoal riciclaggio.

Il Ddl2248 fa tesoro dell’espe-
rienzanegativaepuntaademen-
darsi e nel contempo redimere i
peccatori,attraversol’incremen-
to delle agevolazioni degli im-
porti da versare, ammettendo
persino la compensazione con i
crediti fiscali vantati. Ancora,
professionisti e intermediari fi-
nanziari sono esentati dalle se-
gnalazioni di operazioni sospet-
te;ilventagliodeireatinonpuni-
bilièampliato,ricomprendendo-
si l’articolo 3 del decreto
74/2000 (dichiarazione fraudo-
lenta mediante altri artifici).
L’estinzione del reato vale infi-
ne anche per i concorrenti e si fa
divieto di utilizzare i dati in pos-
sesso dell’amministrazione nei
confronti dei terzi non aderenti
alla disclosure. Apprezzabile
correzionedirotta,nel tentativo
di raggiungere il delicato equili-
brio tra contrapposte esigenze.
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L'idoneitàèlacapacitàdell'attoa
raggiungeregliobiettivichelo
stessosipropone.Ilprincipiodi
necessarietàorientalasceltatrapiù
mezziastrattamenteidoneial
raggiungimentodell'obiettivo
prefissatoepermettediindividuare
quellougualmenteefficace,mache
incidamenonegativamentenella
sferadelsingolo.Unavoltache
l'attoèidoneoenecessario,sene
dovràvalutarelatollerabilità(...).
TarMilano,sentenzan.928/14

82,3 miliardiÀ

Azionidirisarcimentodeldanno
avviatedachiunquesubiscaun
dannosianell’ipotesidiacquisti

diretti(materieprime,
semilavorati)siadiacquisti
indiretti(nocorebusiness)

GliStatidell’Unioneeuropea
devonoassicurarecheil
terminediprescrizione
applicabilealleazioniperil
risarcimentodeldannosiadi
almenocinqueanni.

Ilterminediprescrizionenon
deveiniziareadecorrereprima
chelaviolazionesiacessatae
primachel’attoresiaa
conoscenza,osipossa
ragionevolmentepresumere

chesiaaconoscenza,dei
seguentitrefattori:

a) comportamentoefattoche
costituisceunaviolazionedel
dirittodellaconcorrenza;

b) ilfattochelaviolazionedel
dirittodellaconcorrenzagliha
causatoundanno;

c) identitàdell’impresa
autricedellaviolazione

Interruzionedeiterminidi
prescrizioneseinterviene
l’Autoritàgarantedella
concorrenzaedelmercato.In

Italiadal2007l'Autoritàtutelai
consumatori(dal2012anchele
microimprese)dallepratiche
commercialiscorrettedelleditte.

LapropostadidirettivaUe
sancisceildirittodellevittime
adottenereunrisarcimento

dannicausatidallaviolazione
dicomportamentilesividella
liberaconcorrenza

LA SENTENZA

Rientrocapitali,
normerealistiche
perbuonirisultati

41 milioni

UNIONE EUROPEA

I fondimessi adisposizione
di impreseeprofessionisti
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Criminalità economica.La proposta di direttiva ora all’esame del Consiglio
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LAVORO

Vouchervendutinel2013(+71%)
pergli impieghioccasionali
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Giustizia. Il candidato era arrivato dopo l’orario di convocazione ma prima dell’inizio delle prove

Ilmini-ritardononpreclude il concorso

IL RISARCIMENTO È UN DIRITTO

QUALSIASI TIPO DI ACQUISITO

TERMINI DI PRESCRIZIONE DELLE AZIONI

IN CASO DI INTERVENTO DELL’AUTHORITY

Marina Castellaneta
Il parlamento europeo ha

detto sì alla proposta di diretti-
vaperfacilitareleazionidirisar-
cimento avviate da vittime che
subiscono danni provocati dal-
laviolazionedelleregoledicon-
correnza. Gli eurodeputati, al
terminedell’ultimasessionepri-
madelleelezionidimaggio,han-
no approvato la risoluzione che
spianalastradaall’adozionedel-
ladirettivapersconfiggereicar-
telli e gli abusi di posizione do-
minante. Il via definitivo spetta
al Consiglio che si pronuncerà
neiprossimigiorni.

Ma la strada sembra in disce-
sa. Anche perché, stando ai dati
presentati dalla Commissione
europeanellapropostapresenta-
tanel2013(Com(2013)404),lasi-
tuazione delle vittime che subi-
scono comportamenti anticon-
correnziali richiede interventi
immediati.Solonel25%dellede-
cisioni di condanna alle imprese
per comportamenti antitrust, le
vittime riescono ad ottenere un
indennizzo. Questo - osserva la
Commissione - comporta la rei-
terazioneeladiffusionediviola-
zioni,condistorsionidiffusenel-
laconcorrenza. Tra le violazioni
più ricorrenti quelle che riguar-
dano i prezzi di vendita di beni e
servizi che spesso portano a un
sovrapprezzo. Senza dimentica-
re, però, altri danni provocati da
cartelli traimprese.

Per arginare questa situazio-
ne,precisal’europarlamento,èin-
dispensabileche, proprioper ga-
rantireeffettivitàaidivietidicom-
portamenti antitrust fissati nel

Trattato di Lisbona, consumato-
ri, imprese e autorità pubbliche
possano richiedere un risarci-
mentodinanziaigiudicinaziona-
li (enonsolo),per idannisubitia
causadiunaviolazionedellenor-
medelTrattato.

Rispetto alla proposta della
Commissione, iparlamentari Ue
hanno inserito emendamenti
sull’azionabilità del diritto, sugli
oneri probatori, sulla quantifica-
zionedeldannoesullacircolazio-
nedeiprovvedimenti.Sottoilpri-
mo profilo, per tagliare i tempi, il
parlamento ha dato spazio a vie
alternative di ricorso con forme

consensuali di risoluzione delle
controversie.Sulfronteprobato-
rio,perrisolvere l’asimmetriatra
leparti,lapropostaguardaconfa-
vore a un’attenuazione, almeno
nellafaseiniziale,deglioneripro-
batori. Gli Stati membri, quindi,
nonpotrannoimporreoneripro-
batorieccessivitantopiùche-co-
mesottolineailparlamentoeuro-
peo- gli elementi di prova «sono
spesso detenuti esclusivamente
dallacontroparteodaterzienon
sonosufficientementenotiedac-
cessibili all’attore». Un’apertura
alle vittime, senza però perdere
divista ildiritto delle imprese al-

la salvaguardia dei segreti azien-
dali.No,quindi,all’accessoaido-
cumentiastrascico.

Primaditutto,secondolenuo-
ve regole, ogni persona fisica o
giuridica avrà il diritto ad agire
per ottenere il risarcimento «a
prescindere dall’esistenza di un
rapporto contrattuale diretto
conl’impresaautricedellaviola-
zione» e senza obblighi di rivol-
gersi in via preliminare all’auto-
ritànazionalegarantedellacon-
correnza.

Dasuperareancheledivergen-
zesullaprescrizionechenonpuò
decorrereprimarispettoallaces-
sazione della violazione e prima
che l’attore abbia la consapevo-
lezzadelcomportamentocheco-
stituisceviolazione.

Per quanto riguarda il risarci-
mento del danno, chiarita che la
soluzionemiglioreèquelladelri-
pristino della situazione preesi-
stente, necessario liquidare gli
importi considerando il danno
emergente e il lucro cessante,
con l’aggiunta - chiede il Parla-
mento-degliinteressi.

Tra le novità introdotte dagli
eurodeputati, la circolazione
delle sentenze emesse in uno
Stato. In pratica, come risultato
minimo, gli Stati dovranno pre-
vedere che in base alla legisla-
zioneinternaladecisionedefini-
tiva emessa in un altro Stato
membropossa essere presenta-
ta «dinanzi ai propri giudici na-
zionali almeno a titolo di prova
prima faciedel fatto che è avve-
nuta una violazione del diritto
dellaconcorrenza».
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Guglielmo Saporito
Il ritardo di 20 minuti non

può pregiudicare la partecipa-
zione a un concorso, se le pro-
ve non sono ancora iniziate.
Per giungere a questa soluzio-
ne il Tar di Milano (sentenza 8
aprile2014n.928)varaundeca-
logo del corretto comporta-
mento della pubblica ammini-
strazione.

Il caso deciso riguardava
un’ostetricadiLecco,chedopo
aver partecipato alle prove
scritte, è stata poi convocata
per gli orali di un concorso po-
che ore più tardi, come previ-
stodalbando.Acausadiunma-

lore, la candidata si presentava
tuttaviaconunritardodi20mi-
nuti.Diquil’esclusioneeilcon-
tenzioso, nel quale emergeva
che la ricorrente risultava co-
munque presente prima degli
adempimenti preliminari delle
proveorali (sorteggiodellebu-
ste contenenti le prove e lettu-

ra dei quesiti sorteggiati). Se-
condo i giudici, non si poteva
escludere la ricorrente ritarda-
taria perché la prova pratica
non era ancora iniziata. Per
giungere a tale decisione è sta-
to utilizzata la tecnica dei tre
gradini (idoneità, necessarietà
edadeguatezza),uncriteriotra-
sferibile nella gran parte delle
procedure amministrative e
che consente di verificare se
l’azione amministrativa è pro-
porzionalealfinedaraggiunge-
re.Laproporzionalità,consiste
nel rispetto dell’equilibrio tra
gliobiettiviperseguitiedimez-
ziutilizzati;essalimitanellami-

sura più ridottapossibile gli ef-
fetti che possono prodursi sul-
la sfera giuridica dei destinata-
ri di un provvedimento ammi-
nistrativo. Asua volta essa sca-
turisce dalla idoneità, che è la
capacità dell’atto a raggiunge-
re gli obiettivi che lo stesso si
propone. Il principio di neces-
sarietà orienta la scelta tra più
mezzi astrattamente idonei al
raggiungimento dell’obiettivo
prefissato e permette di indivi-
duarequellougualmenteeffica-
ce, ma che incida meno negati-
vamente nella sfera del singo-
lo.Unavoltachel'attoèidoneo
enecessario,senedovràvaluta-

re la tollerabilità da parte del
privatoinfunzionedelfineper-
seguito(adeguatezza).

Il Tar ha liquidato alla con-
correntel’importodi10milaeu-
roinproporzioneallepossibili-
tà di vittoria nel concorso: la
concorrenteritardatariaillegit-
timamenteesclusaavevainfat-
ti già superato due prove su
quattro,esitrovavaaconcorre-
re con soli cinque candidati. Vi
eraquindiunaragionevolepro-
babilità di conseguire un risul-
tato economico utile (la vitto-
ria del posto), senza la necessi-
tàdiprovarelasicurezzadiuna
vittoria.Èrisultataquindisuffi-
ciente una prognosi concreta e
ragionevole circa la possibilità
divantaggifuturi, inveceimpe-
diti della condotta illecita delal
Commissionegiudicatrice.
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Ogni euro conta. Di conse-
guenza, l’Unione europea deve
intensificare gli sforzi per com-
battere le frodi agli interessi fi-
nanziari del bilancio Ue. Con
quest’obiettivo, il Parlamento
europeohaapprovato,il16apri-
le, la risoluzione legislativa sul-
la proposta di direttiva relativa
alla lotta contro la frode che le-
de gli interessi finanziari
dell’Unione mediante il diritto
penale. Il testo iniziale della
Commissione, adottato il 12 lu-
glio2012,nonèstato immuneda
modifiche. A partire dalla base
giuridica: per gli eurodeputati,
infatti, il testo deve avere il suo
fondamento nella norma del
Trattato di Lisbona che si occu-
pa dell’armonizzazione di reati
esanzioni inmateriapenale(ar-

ticolo 83) e non nell’articolo 325
dedicato in modo specifico alla
lotta alla frode. Una scelta che
apre la strada all’opting out di
Regno Unito e Irlanda e all’as-
senzadella Danimarca.

Il testo è collegato alla futura
istituzione della Procura euro-
pea, una struttura decentraliz-
zata,integrataneisisteminazio-
nali, la cui proposta di regola-
mento è stata approvata dallo
stesso Parlamento nella plena-
ria dimarzo.

La proposta di direttiva sulla
lotta alla frode incide notevol-
mente sul diritto penale degli
Stati membri. Con un risultato
positivo: un quadro penale ar-
monizzatotragliStatiUeperpu-
nireireaticheincidonosulbud-
get dell’Unione. Partendo dalla

nozione di frode che per gli eu-
rodeputatideveessereconside-
ratacomeognicondottafraudo-
lenta«al latodelleentrate, delle
spese, dell’attivo e del passivo
del bilancio dell’Unione, com-
prese le attività di assunzione e
dierogazionedi prestiti».

Dopol’approvazionedelCon-
siglio, che non è però scontata,
gli Stati membri saranno tenuti
a considerare come reato alcu-
ne specifiche condotte. Il Parla-
mento Ue, rispetto alla propo-
sta della Commissione, ha però
chiarito che dovranno essere
punitesololecondotteintenzio-
nali. Rafforzata la lotta alla cor-
ruzione, anche con un amplia-
mento della nozione di funzio-
nariopubblico che comprende-
ràcolorochenonhannouninca-

ricoformale,maesercitanofun-
zionidipubblicoserviziorelati-
vamente ai fondi dell’Unione.
In questo modo, il Parlamento
amplia l’ambito di applicazione
e assicura una maggiore prote-
zionedeisoldideicontribuenti.

Perquantoriguardalesanzio-
ni, lapropostadidirettivavuole
arginareleframmentazioniesi-
stenti nei vari Stati membri che
incidono negativamente nella
realizzazione della lotta effetti-
va contro la frode degli interes-
si finanziari dell’Unione. Trop-
po variabili, nei Paesi Ue, le pe-
ne e i tempi di decisione (da 1 a
12 anni). Di qui la scelta di un
quadro armonizzato, con san-
zioni penali effettive, propor-
zionate e dissuasive «che com-
prendonopenepecuniarieede-
tentive». Per i casi di reati da
cui derivino danni inferiori a
5.000euro(nellapropostadella
Commissione 10.0000) e van-
taggi inferiori a 5.000 euro, «e
chenonpresentinocircostanze
aggravanti, gli Stati membri
possonoprevederel’imposizio-

ne di sanzioni di natura diversa
da quella penale».

Le pene arrivano a 10 anni di
carcere per i reati di frode com-
messinell’ambitodiun’organiz-
zazione criminale come defini-
ta dalla decisione quadro
2008/841/GAI. Prevista anche
l’esclusione dalle procedure di
gara dell’Unione. Tra le novità
introdotte dagli europarlamen-
tari anche un’esplicita afferma-
zione del principio del ne bis in
idem che assicura la circolazio-
ne dellesentenze penali. In pra-
tica,seunindividuoècondanna-
to con decisione definitiva in
unoStatomembrononpotràes-
sere perseguito in un altro Pae-
se Ue per gli stessi fatti. A patto,
però,chelapenasiastataesegui-
ta, «sia in fase di esecuzione o
nonpossaesserepiùeseguita in
virtùdellalegislazionedelloSta-
tochehapronunciatolacondan-
na».Vadetto,però,chenonèar-
monizzata la disciplina sulla
prescrizione.

Mar. Ca.
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Parlamento Ue. Agevolate le richieste di danni causati dalle violazioni alle regole di concorrenza

Risarcimenti antitrustgarantiti
Prevista la circolazionedelle sentenzeemessenegli Stati

Contro le frodicomunitarie
finoadieciannidicarcere

LA SITUAZIONEATTUALE
Le vittime riescono
a ottenere un indennizzo
solo nel 25% delle condanne
per cartello o abuso
di posizione dominante
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